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  Secondo Ep, che pare preludere all'uscita di un album di lunga durata, per l'eclettica artista viennese Kidcat Lo-fi, che oltre a cantare e suonare la chitarra acustica, ha realizzato l'artwork di questo piccolo concept sulle stagioni. Si comincia da "Spring is a nasty bitch", un risveglio della natura che si rivela uno strazio se si soffre di allergia. Anche l'estate non è meno pesante, come ci spiega in "Hate summer": il caldo dà fastidio e la città si svuota diventando insopportabilmente noiosa.È quando le foglie cadono "e tutto muore", che ci si può trovare uno stato d'animo più rassegnato e quindi piacevole: è autunno e "Sounds like my favourite season". La stagione dell'amore in questo schema ribaltato non può che essere l'inverno ("Winter love song"), atteso per tutto l'anno, che stordisce ed avvolge col freddo e la neve. Una voce lieve ma impostata costituisce, insieme ad una buona costruzione del sound, la cosa migliore che emerge da questo breve lavoro.Il tema del capovolgimento della percezione delle stagioni è stato ampiamente battuto fin dai primi anni '80, ed anche l'utilizzo di un fuorviante registro musicale gioviale non rappresenta di certo una novità assoluta nel panorama. Bisognerà attendere l'uscita del resto delmateriale per avere un'idea più compiuta del potenziale di questa musicista che non nasconde di trarre ispirazione, in maniera davvero originale, da personaggi del calibro di Trent Reznor dei Nine Inch Nails e Beck.  
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